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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE SOCIALI, DEL TERZO SETTORE E MIGRATORIE 
DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE DEL TERZO SETTORE  

E DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO 
 
 

VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato; 
VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827, che approva il regolamento per l’amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 recante “Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”, e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.P.C.M. 22 novembre 2023 n. 230, registrato dalla Corte dei conti in data 7 dicembre 2023 e 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 38 del 15 febbraio 2024, recante “Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli Uffici di diretta collaborazione;  
VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 27 febbraio 2024, n. 26, recante “Direttiva 

concernente la regolamentazione e la gestione della fase transitoria” con cui, nelle more della completa 

definizione del processo di riorganizzazione, sono state fornite ulteriori indicazioni al fine di garantire 

l’operatività e la necessaria continuità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  

VISTA la L. 31 dicembre 2009, n. 196, di contabilità e finanza pubblica, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
VISTO l’articolo 1, comma 338 della  legge 27 dicembre 2017 n. 205, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018 - 2020”, che istituisce per il 
triennio 2018 - 2020 un fondo per l'assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, con una dotazione 
di un milione di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 5 milioni di euro per l'anno 2020, al quale  
possono accedere le associazioni che svolgono attività di assistenza psicologica, psicosociologica e sanitaria 
in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia oncologica e delle loro famiglie, demandando ad un 
regolamento, da adottarsi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, la fissazione della disciplina concernente l'utilizzo del fondo 
medesimo, nei limiti di spesa sopra indicati;   
VISTO il D.M. del 9 ottobre 2019, n. 175, pubblicato nella GURI n. 33 del 10 febbraio 2020, con il quale è stato 
adottato il regolamento recante la disciplina delle modalità di utilizzo del contributo a valere sul fondo per 
l'assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, ai sensi dell'articolo 1, comma 338, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205; 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare, l'articolo 1, comma 329, che ha 
previsto a partire dall'anno 2021 uno stanziamento annuo della dotazione del fondo per l'assistenza dei 
bambini affetti da malattia oncologica di cinque milioni di euro; 
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VISTA la L. 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 
e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 
VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 31 dicembre 2024, concernente la “Ripartizione 
in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2025 e per il triennio 2025-2027” e, in particolare, la Tabella 4 riguardante il bilancio di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali;  
VISTO l’articolo 4, comma 8-ter del D.L. 30 dicembre 2023, n.215, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 
febbraio 2024, n.18, all’articolo 1, comma 338, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 in 
materia di accesso al fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica, che ha sostituito il 
termine “le associazioni” con la seguente frase: “gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del codice del 
Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, costituiti in forma di associazione o 
fondazione”. 
VISTO il D.M. n. 3 del 15 gennaio 2025, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio in data 16 gennaio 2025 
al n. 14, di assegnazione delle risorse umane e finanziarie per l’anno 2025, che assegna al Capo Dipartimento 
per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie le risorse finanziarie, attribuite ai capitoli dei Programmi 
di spesa 24.2, 24.12, 27.6 di cui alla Tabella 4 annessa al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 31 dicembre 2024; 
VISTO il D.P.R. del 6 marzo 2024, ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti il 19 marzo 2024 n. 546, di 
conferimento, a decorrere dalla data del relativo decreto e per la durata di tre anni, dell’incarico di funzione 
dirigenziale di livello generale di Capo del Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al dott. Alessandro Lombardi, ai sensi dell’art. 19, commi 3 
e 8 del D.lgs. n. 165 del 2001, e successive modificazioni e integrazioni, fermo restando il disposto dell’art. 
19, comma 8, del citato decreto legislativo; 
ACCERTATA in  € 2.911.440,00 la disponibilità finanziaria per l’anno 2025 sul capitolo 3893 – P.G. 1 “Fondo 
di assistenza ai bambini affetti da malattia oncologica”; – Missione 24 “Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia” - Programma 24.2 “Terzo settore (Associazionismo, Volontariato, Onlus e Formazioni Sociali), e 
responsabilità sociale delle imprese e delle organizzazioni” CDR 19 “Dipartimento per le politiche sociali, del 
terzo settore e migratorie”–– Azione “Sviluppo, promozione, monitoraggio e controllo delle organizzazioni 
del terzo settore, per effetto degli IPE relativi agli avvisi degli anni precedenti i cui saldi hanno esigibilità nel 
2025; 
RICHIAMATO in particolare l'articolo 8, comma 1, del sopra citato D.M. n.175/2019, il quale prevede che, 
annualmente, con provvedimento del Direttore generale del terzo settore e della responsabilità sociale delle 
imprese, sono individuati i termini e le modalità per la presentazione delle domande di finanziamento, ed è 
predisposta la relativa modulistica; 
RILEVATA la necessità di avviare il procedimento amministrativo finalizzato all’individuazione degli enti 
beneficiari del contributo a valere sul fondo per l’assistenza dei bambini affetti da malattia oncologica per 
l’annualità 2025, nelle more del conferimento dell’incarico di Direttore della Direzione Generale per le 
politiche del Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese 
 

 
DECRETA 

 
Per le ragioni in premessa indicate, è adottato l'allegato “Avviso n. 1/2025 per il finanziamento di attività di 
assistenza psicologica, psicosociologica o sanitaria in tutte le forme a favore dei bambini affetti da malattia 
oncologica e delle loro famiglie ai sensi dall’articolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017 n. 205".  
 
La procedura di cui al capoverso precedente sarà esperita dalla Divisione III della Direzione Generale per le 
Politiche del Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese. 
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Al presente decreto sarà data pubblicità nelle forme previste dall'articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 
69, mediante pubblicazione sul sito istituzionale www.lavoro.gov.it, nella sezione "Pubblicità legale", 
unitamente all'avviso ed alla relativa modulistica. 
 
Avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Lazio entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni dalla stessa data. 

 
Roma, data della firma digitale  

 
 

   IL CAPO DIPARTIMENTO  
                                        Alessandro Lombardi 

 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 20 e 21 del D.Lgs. 7 marzo 
2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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